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P R E Z Z O D'À­liB:0.N ÀMEN TO' 
Provincia franco di posta un irimes.trc­ .*.­ . , . * ■ diu'­.'i, 50 
Semestre ed armo in proporzione..:! :; ,­'•[. 
Per Vìtatia supcriore, trimestre . .■.■■. , . ' L, II. .7, 50 
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L'Ufficio di Redazione e di Anitiiinistrazione è sito 

in via Toledo Palazzi Rossi al Mercatcllo 
Lit distribuzione principale è strada nuova "St­oTiteoìiveto N. 3­1. 
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Il giornale ministeriale, annoverando le dif­
ficoltà frapposte al Governo italiano , per la 
definitiva e stabile riorganizzazione di queste 
Provincie, formula appreziazioni , git^stificate 
dalla distanza che separa Napoli da Torino, e 
dal diverso modo quindi di vedere e di giudi­
care le cose nostre. 

Per noi che fummo qui sin da quando que­
sto popolo farneticava di gioja acclamando Ga­
ribaldi , sin da quando il plebiscito era invo­
cato come una guarentigia di stabiliià, di or­
dine, di prosperità — per noi che abbiamo ve­
duto allentarsi a poco a poco la immensa a­
apettazione davanti alle gretterie di un siste­
ma; che abbiamo deplorato» e sempre invano, 
la inerzia , la paralisi intellettuale , degli uo­
mini dei governo — per noi che sentivamo 
menomarci sotto la mano le speranze generose 
dei buoni al contatto di errori sempre continui { 

sempre nuovi — per noi iì giudizio del gior­
nale ministeriale si ritorce contro ìa causa che 
intende difendere, contro le misure che crede 
di giustificare. 

Può esser vero sino ad un dato punto che 
sii elementi, trovati nelle amministrazioni pu­
bliche napoletane abbiano contribuito a para­
lizzare razione del Governo, che una parte 
dpi clero e deW aristocrazia fosse interewata a 
perpctmrc' tfli abusi della dominazione Borboni­
ca — Ma ciò che mancava , e mancò sempre 
qui, fu un'iniziativa vigorosa che partendo dalla 
testa ravivasse tutte le membra delPamministra­
zione, e infondendovi nuovo sangue ne ottenesse 
nuova vita. Nò qui la questione fu inceppata 
o difficoltata mai da pochi preti settarj , o da 
pochi nobili, non curati e lontani , che pote­
vano parteggiare per una dominazione che il 
paese intero, con voto solenne, aveva condan­
nata — Codeste àuuo forse potuto essere difti­
i'oUà di dettaglio ; ma a questa gran nave a 
sempre mancato un timoniere che non tenen­
do se non un calcolo limitato .dei piccoli in­
cagli, sollevasse V occhio e la mente al largo 
mare , e senza acceuteniarsi di sciogliere 
imbarazzi d1 un giorno, avesse portato le sue 
cure e i rimedi alla questione generale,. 

Le mene reazionarie di Roma, se àpno turbata 
la quiete dei paese, di chi è la colpa? Il gior­. 
naie ministeriale clic all'erma cornei soldati del­
/■' r­x­csernUo borbonico fossero dementi utili iiftli. 
idifjatori del disordine, dovrebbe ricordare que­
sta incouiesfcata verità ai signor Generale Fan­
ti—Fu il rmnjstro della guerra che, eoa bia­, 
Mmata ostinazione, volle discioUo un esercito 

ih. grati parte nemico, e:.lov rovesciò senza mi­
sericordia sulla superficie di queste provincie, 
tcontro popolazioni inermi — E dovuto al mi­
nistro della guerra se gli stessi' soldati borbo­
nici , che andarono a Roma piuttosto che ar­
rendersi a noi , dopo aver avuti gli incorag­
giamenti e le promesse di Francesco 2°, fu­
ifoòo. lasciati vagare liberamente nelle nostre 
cariipagnc. Vi fu ancora, dice // Opinione « la 
inevitabile debolezza di un potere nuovo che 
s'improvisa sui ruderi, talvolta ripugnanti, del 
potere caduto. » 

È vero — vi fu questa debolezza, ma quali 
ne furono le cause? Il potere nup­vo fu debo­
le perchè, come abbiamo detto l'altro jeri, ri­
petendoci, sivollero, sì preferirono, le piccole, te 
meschine proporzioni d' un partito ? ai larghi 
e maestosi concetti di tutta la nazione — 
perchè si ridusse sempre a questione di con­
sorteria la grande questione nazionale — Che 
se il potere nuovo s'improvvisò mi ruderi ripu­

; 1 fjnanti del potere caduto , la colpa non fu ne 

s 
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del paese in generale , nò del partito liberale 
in particolare, che protestarono sempre contro 
il favore accordato agli uomini del vecchio go­
verno, e ne formularono sovente atti d'accu­
sa formali. Ma il governo proseguiva nella sua 
via, e gridava alle intemperanze della stampa , 
all' incontentabilità del paese,. 

finalmente il giornale mjhistcriaìe, dopo a­
ver esaminate le dilli colta varie , che resero 
dittìeile qui l'azione del governò, riassume mi­
rabiimenta i rimedi da praticarsi contro la rea­
zione: <( Ài briganti pertanto si opporranno co­
lonne mobìli di soldati e guardie nazionali, e 
si attender anno (fior ni più sereni. » 

Davvero — la calma del giornale ministeria­
le che attende giorni più­ sereni è pur invidia­
bile ! A Torino, ad ottocento miglia dalla rea­' 
zione, e in posizione da non poter essere rag­
giunti, si può attendere il sereno. Ma qui nelle 
Provincie ove ogni ora che passa aumenta i 
pericoli del saccheggio, delle rapine, delle uc­
cisioni, qui, possiamo assicurarlo all' Opinione, 
la siaa rassegnazione filosofica sarebbe a lei pu­
re meno facile. 

11 giornale ministeriale riconosce almeno che 
causa di disgusto tu anche la traRcuranza nel 
governo verso chi aveva golferto, patito e com­
battuto per lui — esso crede clic vi furono spe­
mvtàfoH* anco ingiustamente sinora trascura­
te, ed­ afierma che questa non è ultima cagione 
nel cambiamento di governatori e Luogotenenti 
« ajfenekè talie in in/Ìnm*e possa no [orsi strada » 

rità nel ffiadicare un fjoocnw che e pur quello 
che coltiva il principale degli interessi comuni , 
quello eioè­ dell' indipendmna, e dell'unità nazio­
nale. S.c il Governo è giudicato severamente, gli 
è che l'aspettazione generale, lusingata con spe­
ranze forse soverchie , attendeva nei nuovo 
ordine di cose un mutamento radicale, since­
ro, e sollecito; gli è che la publica opinione, vio­
lentando quasi la dittatura a proclamare il ple­
biscito, attendeva con ansietà i benefici visi­
bili di un governo riparatore.r—Questa fiducia 
generale non trovando quanto aveva atteso e 
sospiratp, vedendo le anguste propotziouì di un 
sistema che non doveva né poteva ripairare a 
nulla , senti profondamente lo spostamento di 
una delusioncj e se ne dolse—e si dolse con 
più forza, dacché comprese che la questione 
stessa deli'indipendenza e de IP unità nazionale 
poteva essere compromessa dagli errori che si 
andavano commettendo.— Che se alméno ne­

li insistenti languori dei mesi passati si fosse 
veduto progredire 1' armamento haziopale, gli 
allarmi sarebbero stati meno vivi , i 
meno severi. — Ma il governo che à pure in­
nanzi a sé. l'avvenire, rifaccia il cammino, ri­
pari il mal fatto, e il paese, uè siamo! certi, 
si ricrederà. . ; 
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«1 t'-oftftte INmasa «lì 8S. 9|arifuo-

La Nazione pubblica la seguente lettera; di­
retta dal sig. Minghetti al conte 'Pouza di; S. 
Martino. Kssa contiene le istruzioni che il Mi­' 
nistro dell'Interno dà al nuovo Luogotenente 
di' Napoli, prima che questi ne assUtttòssò' H; 

governo. '■'■ »'■ 
Torino, 16 maggio 1801. 
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Preytatminio sig 
Le conferenze eh1 ella 

gli accordi insieme presi 

tonte. 
t Ù i i I > 

ha avuto coiitónistrì, 
e le istruzioni' 'sue­; 
da ciascuno', 'di, èssi 
ogni ramb di pubbli­
per avventura sover­
non dì meno il ■coiw 

­ Dcsiderianp' che quesP espressione si tradu­
ca in fatto,'e i! pa'ese cohn4'il governo ne av­

r 

vantaggeranno, 
Ma /' Opinione deplora che si usi tit'nta .srt.'e­

cessive che ella riceverà 
sui metodi da tenersi in 
co servìzio­, renderebbero 
chia la presento lettera : 
siglio vuole che, all' atto di sua partenza, io 
riassuma brevemente alcuni fra (punti princi­
pali e pratici da esso unanimemente approvati, 

Le elezioni comunali e provinciali stanno 
per compiersi nelle provincie napoletane colla 
legge del 23 ottobre 1859. io le raccomando 
vivissimamente d* invigilare acciò che P istal­
lazione dei consigli e Jo elezioni della 
municipale e delle deputazioni provinciali ab­
biano luogo, immediatamente , e quei cittadini 
ai quali il suffragio pubblico affidò P ammj^i­
si razione locale possano mettersi all'opera 

giunta 



i i ■ * 

* * f V ' 
^ J 

* 574­
^ ? -■

 K W ^ ^ ^ .- j I-I 
r_ I L r _" ^ 

,■» ^ - ■ ' ' * ^ " * ■ ■ 
^ ■ I 

■t-" 

IL PUNGOLO 
■■■­'•■Wilì ì 

rf^- *-^ * ^ ^ i h p * » ­■ ­w ^ ­ h TVP - Lr+^+h * * ^ h . fc rt >L-_^^*AkH — 

governi» e 
ireueralc GfiSétìi 
fra >/ 

il ^overm» filtrale mandi» coite" isfTéitdrc ili 
e 'diversi orgaSÉtótofi;­Scorti? 

i più abili b .■$%. operosi offl^ili. Mtri n^ 
manderà scirià itìdugio, ih gmsà che, in breve 
i«rnpo, io io assegnamento, "itic'diainte la sua 
coopcrazione, che la guardia nazionale sia do­
vunque ricomposta e ben ordinata secondo la 
legge generale del regno/ 

Oao dei primi suoi pensieri sarà quello di 
compilare una relazione informativa sullo stato 
dei pubblici servizi per ciascun ramo, la quale 
relaziona ne costituisca, per cosi dire, Y iu­
veuiario, e sia accompagnata dalle proposto 
delle opportune riforme. IV invio di due go­
verna lori delle provincie settentrionali nella 
Dasiìicata e nella Calabria Citeriore non òche 
il principio di quel sistema di promiscuità spe­
eialmente degli impiugiilì superiori che io verrò 
continuando grado a grado colia maggior dili­
genza ed imparzialità, L, poiché son venuto 
a questo argomento del personale, che ò il 
più scabroso e iì più difficile dovunque, ma 
specialmente nelle pròvineu1» meridionali, en­
trerò io esso alquanto più partitamene.1. 

Prima di tutto, nel più breve termine, ella 
farà preparare un elenco ripartito per mini­
steri e per ramo di servizio di tutti gli im­
piegati a carico dello stato coi loro stipendi 
od indennità, e su questa base mi proporrà il 
modo per recare i quadri del personale a 
quella condizione normale che risulti dalle 
leggi, dagli stati discussi e dalle piante orga­
niche. 

Non ho d' uopo dirle che il governo e. ri­
solutissimo di non assegnare a carico del bi­
lancio alcun nuovo stipendio e di non dare 
affidamento ad alcuno per P avvenire. Giova 
su questo punto che la sua intenzione sìa 
chiaramente palesata ; ma ella andrà anche 
più oltre, voglio dire che si guarderà dal sur­

ipòè^eyitleiite, coinè Jgtàfpiù volte abbiamo in­J Ne Uà. mia parola sarà ­inspiiàtaf dal deside­
^ietìie 'lliscorso, che quello e il punto capita­j rio di far bella mostra db me, o di far risuo­
le ài quale ella dee indirizzare le sue solleci­1 nare il mio nome tra voi. Voi mi conoscete, 
Mulini. 'I popoli delle provincie meridionali , ! e non avete bisogno di vedere per cotesta via 
dopo aver trapassato per una serie di rivolgi* 1 commendato il vostro mandatario, ne io sono 
menti, (raugustie, di pericoli, anelano ed han­! adulatore di popolo, come non fui, tanto meno, 
no diritto di conseguire questa tranquillità, che j e non sarò mai adulatore di principi. Se vi 

avessi a scoprire tutto P animo mio in questo 
della partenza , 

permetto ad ogj*i lìbero cittadino di svolsero 
» - • 

w 

rogare impiegati nuovi a quelli che mancas­
,serof senza che le sia provata la impossibilità 
*1Ì far procedere altrimenti il servizio pubblico 

Finalmente, quanto agli impiegati in pen­
sione od aspettativa, ne farò soggetto di altra 
mia lettera. 

Tornando ora agli impiegali che si trovano 
in uflìcio, io mi riferisco per le massime ge­
nerali a quanto ebbi ad esporre nel paria­
«lento. 

V 

Qui soggiungerò che mentre ella ha espres­
soiincarico di conservare nei loro posti e tu­
telare quelli che compiono il debito loro con 
rettitudine, con zelo e con assoluta regolarità, 
sarà inesorabile nel purgare gli uffizi da chiun­
que desse prova di negligenza o d'incapacità. 
Non parlo di prevaricazione, perchè in tal ca­
so oltre la destituzione ella procederà a rigo­
rosa azione contro chi se ne rendesse col­
pevole. 

Questa vergognosa piaga , che io inno cre­
dere sia molto rari», •■ tempo che ecssi dei lut­
to sotto un gove'fn»"» "Mesto n liberili1'. Il r":v­
fuglio le raccomanda in 'iHpecial modo (ti ri­
voigere ÌB tftta attenzione alla imparziale» pron­
ta ed impavida ammintetrazìone della riusiizia. 
­ Nei governi liben di quanto scern;ì la pre­

venzióne, di tanto cresce 1' opera e Phupor­
tanza della magistratura; e ad essa può dirsi 
che rimano afTìdata principalmente la tutela so­
ciale. Ella dovrà quindi invigilare colla mas­
sima severità su questo ramo di servizio pub­
blico, curerà che tutti i magistrati siano sem­
pre al loro posto, e potrà farsi rendere conto 
ogniqualvolta lo ereda da ogni tribunale delio 

le facoltà proprie, che trae i capitali in circo­
lazione, che ravviva il lavoro, che diffonde il 
ben essere in tutte le classi e dà agio ai pri­
vati ed al governo d' intendere Panitno ai mi­
glioramenti, 

Mano a mano che dalla legione degli allievi 
escano carabinieri formati o cip io possa altron­
de ritrarne, non mancherò d'inviarli costì­ Ma 
intanto alla deficienza­inevitabile di un nume­
ro.proporzionato di essi ella potrà supplire ri­
chiedendo opportune truppe al comando mili­
tare, colle .quali e con guardie nazionali unite 
si possa supplire air importantissimo servizio , 
e moUerà in opera tutti quo" mezzi che in lun­

edia, ravviserà neressari. 
Non hit mestieri di spiegarle i principi! po­

litici che informano il Governo di S. M., poi­
ché Ella troppo bene ti conosce. Lo statuto 
costituzionale che ci regge informar deve tut­
te le disposizioni e gli atti della luogotenenza. 
Ma, secondo lo spirito di esso , ella avrà per 
norma costante di sua condotta di prendere 
tutti i provvedimenti nocessari , perchè in o­
gui caso l'ordine pubblico sia mantenuto, e 
forza rimanga alla legge quand'anche debba 
farsi uso delle armi. E, come trattando cogli 
impiegati civili ella non mancherà di dar loro 
quelle istruzioni ben definite per le quali cessi 
ogni esitazione e titubanza nel loro contegno, 
cosi e maggiormente nel dar ordine agli ufli­
ciali di pubblica sicurezza, o nel fare le richie­
ste di forza armata, ella avrà cura che le sue 
direzioni siano dettate in termini precisi , da 
escludere ogni indecisione per parto di chi le 

debba 
Queste sono parecchie fra le molte avverten­

ze pratiche le quali verbalmente tanto io che 

giorno ueua partenza , avrei a dirvi che mi 
sento conturbato e incerto assai; poiché mi 
spaventa il pericolo di poter perdere o per lo 
meno scemarsi quella sola, solissima ricchezza 
che mi rimane, la purità e V accettazione della 
mia fama. 

E se appunto non mi affrancasse sempre la 
sicurezza della mia coscienza , ontP io potrò 
errare sì, ma non mai tradire la vostra aspel­
tazkmo, io in luogo di questo affettuoso e leale 
ringraziamento, vi avrei, o Elettori della uber­
tosa vaile di Roveto, pregato di affidare ad ai­
tri il nobilissimo mandato. 

Partirò dunque meno oppresso e titubante , 
sicuro di schivare le colpe polìtiche e. di ve­
nir confortato dalla opinione vostra , che mi 
farete a quando a quando aperta, come a pre­
starmi nuova iena e vigore. Sarei lieto, o me 
ne sento ambizioso davvero, che quando avrà 
termine questa prima Sessione del Parlamento 
Italiano, potessi io, ritornando fra i vostri Co­
mizi i , sentirmi a dire : avete fatto iì debito 
vostro. 

Napoli 21 maggio 1861. 
MARUÌVO D'ÀYALA. 

eseguire. 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO ntX KfiGNO 

.■ , 

r 

Seduta del 22 maggio. 
K cunvatidala la nomina a senatore del marchese 

DragonoUi, napoletano, il quale presta giuramento. 
L* ordine del giorno rftea la dimissione sul pro­

getto di legge per una leva di 36,000 uomini nel 
Napoletano. La commissiono, alla, quale era sialo 
inviato il progetto, dopo avere esaminate le varie 
proposto fatte nella precedente seduta a questo ri­

i miei colleghi le abbiamo significate. Le no­1 R­uardo, dichiara non poter far meglio che soste­
sire relazioni dovendo essere frequentissime , 
anzi quotidiane , non mancherò di tornare su 
tali argomenti ogniqualvolta occorra. 

L1 unità italiana politicamente consacrata dai 
ì voti del popolo e dalle leggi del parlamento 

dee ottenersi in ogni parte delia pubblica am­
ministrazioni». Procedere a questa unificazione 
gradatamente, ma francamente, senza scosse, 
ma senza sosta , tale è P indirizzo 
della nostra politica , tale sarà la regola dei 
suoi atti. 

Mi è grado di esprimere alla^ S. V. illustris­
sima i sentimenti della mia profonda stima ed 
.osservanza. 

M. MMGHGTTI. 

generale 

signor 

! 

, !;///' rJrttori, del XVJl rolhqio 
­V i 

J (ÀVdzzano) 
Voi non 

che, io non 
di mendaci 

ignorato 

stato di spedizione 
criminali* 

Ove 5.!l,i if; 

delle cause sì civili che 

, Elettori delia Marsica , 
sono uomo di vane e'lauto meno 
parole. Avendovi dunque a ringra­

ziare , io spero potervi ringraziare con P ope­
ra. E comincio dalla obbedienza e dalla rive 
renza verso di voi; poiché, non ancora conva 
lidata la mia elezione, io parto per esser pronto 
in Torino a entrare in, Parlamento. 

Cercherò tenermi in quei riguardi che non 
potessero mai rendere meno caro degli altri 
il Deputalo di Avezzano. 

»# 
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meco vanità e preparazione ili 
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nere miovamenle il progetto ministeriale. 
I signori Daborniiria e Cadorna sostengono an­

cora prò forma le loro proposte; Wcnabrea le com­
batte, e Vaeca dichiara votare per il progetto mi­
nisteriali'. Quest'oratore coglie l'occasiono per do­
mandare al ministro della guerra alcune spiega­
zioni relativamente all' accademia militare della 
Niinziatella di Napoli, spiegazioni che il ministro 
promette di comunicargli privatamente. 

II senato adotta quindi il progetto di legge con 
70 voli favorevoli su 87 votanti. 

Dopo alcune spiegazioni domandate dal 
Farina e fornite dal ministro sulla logge clic ap­
prova la convenzione colle città.anseatiche, anche 
questa è approvata. 

Ijn terzo progetto e all'ordino del giorno , ed 
é. quello per le pensioni da accordarsi alle vedove 
od orfani militari morii, sul campo di battaglia, e 
che avesfcoro contratto matrìnioiuu senza le condi­
zioni volute dai regolamenti militari. Il progetto 
della commissione modiJìca quello ministeriale, non 
concedendo questa specie di amnistia so non alle 
vedove ed orfani dei militari già morti, e non per 
quelli che. alla promulgazione di questa legge fos­

ì regolamenti, e potessero 
in 'avvenire lasciar la vita sui campi di battaglia. 

Il senato adotta anche questo progetto così mo­
dificato, accettato'anche dal ministero. 

CAMICIA I>EI nmri'ATi 
Sedata del 21 maggio. 

Li ranu­ra procede alla volnziorm .­ogreU ..o\w­: 

sero ammogliati contro 

» 
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lo due leggi .di cui eransi adottati gli articoli nella 
precedonle seduta, che sono approvate. 

1/ ordine del giorno porla la discussione della 
relazione suiraccertamcnlo del numero dei deputati 
impiegati. 

La commissione propone Y annullamento delle 
elezioni dei signori Braico, Dragonetti, Falconcini, 
Miceli, Nicolucci, Ranco, Salvagnoli e Viora sic­
come impiegati. 

il deputato Pisanelli difende reiezione di Braico, 
il quale fu uno dei mille che sbarcarono a Mar­
sala, e, quantunque, sia egli rivestito del grado di 
medico di divisione, questo egli dice , non e un 
impiego civile, e crede anzi si possa assimilare al 
grado di maggiore, nclP armata. 

il relatore osserva che hi camera non può am­
mettere la teoria delle assimilazioni, che trarrebbe 
a rendere eleggibile qualunque impiegato. 

Il signor Braico non può essere considerato an­
cora come medicò di divisione, dovendo, come tutti 
i medici dell' armata meridionale , subire ancora 
un esame per essere in quella qualità ammesso 
eUettivamente nel suo grado. 

Dopo una lunga e viva discussione, alla quale 
prendono parte in vario senso i deputati Pica, An~ 
ilrcucci, Declorino, Pcttinengo, Sanguinetti ed altri, 
P elezione viene convalidata. 

Il deputato Gallenga vorrebbe elio d'ora in poi 
la camera prendesse nonna nell* ammetterei gli e­' 
lotti dalle disposizioni della legge e non dai senti­
menti di gratitudine per servigi resi, come già al­
cuno volto ebbe luogo in questa sessione. 

Questa giusta osservazione del preopinante su­
scita vivi rumori, ed il presidente, onde|impc­
dire che ne nasaa una nuova od inutile dìscus­
eione, prega l'oratore a prescindere , osservando 
che nel signor Braico fu riconosciuta T eleggibi­
lità anche in considerazione della legge. 

Suir elezione del Dragonetti è sospesa ogni di­
scussione, non sapendosi ancora se eghjfacectterà 
la nomina a sonatore conferitagli dal re (V. la 
seduta del senato). Le elezioni Falconcini e Mi­
celi, dopo assai lunga discussione, sono convalidate 
dalla camera. 

Dobbiamo far notare ai nostri lettori che,, die­
tro r accertamento fatto dei deputati impiegati , 
risulterebbe essere essi nella camera (prima delle 
suddette convalidazioni) in numero di 70, mentre, 
potendo essere il quinto del numero totale (443), 
la cifra non sarà esaurita se non quando se ne 
conteranno 88. 

rimedio pei mali (inanziarii dell'Austria, tran­I 

ne lo scioglimento dell' impero. 
Il discorso di Paolo Somssich parte princi­

palmente dal punto di vista della legittimità e 
Foratore esprime energicamente la sua ripro­
vazione perchè la monarchia abbandonò il prin­
cipio della legittimità, sua unica base. Le trat­
tazioni della Dieta comprovano la concordia 
dalla nazioncs Punanìmità , con cui ella s' at­
tiene fermamente alle leggi dell1 anno 1848 ; 
per cui al Governo non rimane se non Palter­
nativa di porsi sul terreno delle leggi del 1848 
o di adoperare la forza. 

k urgente una decisione ragionevole ; ogni 
giorno accresce la confusione, aumenta le dif­
ficoltà. Riguardo al Concordato , egli osserva 
intendersi da sé che il medesimo è illegale in 
Ungheria; per la Croazia , continua P oratore, 
noi lasceremo aperto un foglio bianco nella 
nostra Costituzione. Oggidì non può trattarsi 
di coazione verso le nazioni. Dio guida la 
vita dei popoli; chi vuole dalP oggi al domani 
improvvisare Costituzioni, creare popoli, pecca 
verso Dio. 

li corrispondente torinese del (VilUuiino {/'A­
sii , per,solito ben informato , scrive U "ì\ \ 

Dopo il voto della Commissione della Came­
ra sui progetti di ordinamene amministrativo, 
diecsi che il ministro Minghetti abbia compreso 
di non poter più rimanere al potere e che ab­
bia già espresso Pinteudimento a'suoi colleghi 
di rassegnare le proprie demissioni. Egli avea 
bensì dichiarato nelP introdurre quei suoi pro­
getti che del sistema regionale ora respinto non 
avrebbe voluto fare una questione di gabinet­
to ; ma nella sua delicatezza non può dissimu­
lare a se stesso che quella reiezione implica 
un voto dì sfiducia personale. A ciò si aggiun­
ge che da qualche tempo Io stesso Minghetti 
si vede combattuto da una parte della mede­
sima 

iornale che dicesi in­

Lc cartelle di emissione del nuovo pre­
stito sono già stampate , e portano in testa il 
titolo seguente: Dehiio pubblico del regno d'Ita­
lia , ereanone. . . . . 1801. 

La leggenda da una parte e in italiano e 
dall'altra tradotta in francese ed in inglese. 
« Questa novità , dice il Corriere Mercantile, 
fa supporre che parecchi capitalisti inglesi pos­
sano essere interessati nella futura emissione 
di questa nuova rendita. Del resto non si sa 
ancora il prezzo d' emissione , ne quali siano 
le proposte state fatte fin qui al governo a tale 
riguardo. » 

— Il vice governatore di Sassari pregò il 
giornale La GosfUaùone di inserire in caratteri 
alquanto distinti la seguente dichiara «ione : 

« Superiormente autorizzato dichiaro essere 
completamente falso quanto si sta stampando 
in certi fogli a qualunque colore appartengano 
intorno alla pretesa cessione della Sardegna 
alla Francia od a. qualsiasi altra potenza, e che 
queste dicerie non hanno che il triste», scopo 
di seminare la diffidenza verso il governo e la 
discordia fra i cittadini. La Sardegna e, e sarà 
perpetuamente italiana. 

« Sassari, 17 maggio 1861. 
« Suo dev.wo .servii, 

il vice tjGi'ern. BACCA­ » f. 

maggioranza, come lo dimostra abbastan­

DIETA UNGHERESE 
Sedata del 18 maggio. 

Longug discute intorno alle conseguenze del 
sistema osservato nel corso degli ultimi dodici 
anni pel benessere del popolo , e reca con 
molte cifre, ch'egli adduce, la prova che FUn­
gheria­è impoverita. Se il governo, dal 1840, 
avesse seguito una politica conforme al desi­
derio dei popoli , 160 milioni all' anno sareb­
bero stati suilicienti alle spese dello Stato. In­
vece il mantenimento del falso sistema costò 
una sopraggiunta di 880 milioni, i quali ven­
nero 'impiegali coulro P interesse del paese ; 
1500 milioni di debito mostrami abbastanza 
in qua! modo P Àmdna venisse governata in 
passato. 

La politica della violenza non può essere or­
mai applicata alFUngheria; ma invece e neces­
sario regolare queste condizioni, e il paese sa­
rà disposto a mettersi d'accordo col Parlamento 
austriaco nelle questioni di legislazione doga­
nale e finanziaria. [Applausi). 

Szilagyi Virgilio pronunzia un lungo discorso 
contro Findirizzo, muove rimproveri per Fin­
tervenlo russo, e dichiara impossibile una eoo­
ciliazione. Il discorso di Szilagyi , che durò 
quasi due ore, e ohe propugna le opinioni più 
spinte, a^i­'usee ira W, allrr non <.'.:u:.ti!u; alcun 

za la opposizione dì un 
spirato da Giuseppe La Farina, presidente della 
Società Nazionale. 

Ora se le dimissioni di Minghetti sono ac­
cettate , è più che probabile che io seguano 
altri suoi colleghi i quali si sentono anche più 
deboli di lui. Succederebbe allora un vero rin­
novamento del Ministero. Ma chi succederà 
agli uscenti? Ecco una questione a cui si è 
assai imbarazzati a rispondere. A Fanti, si di­
ce , verrà surrogato Cugia , il quale rnostrossi 
in Parlamento abbastanza abile oratore e si sog­
giunge sia pure discreto amministratore nella 
direzione generale che gli è affidata. Ma avrà 
egli autorità morale sufficiente presso P eser­
cito'.'—­A Cassìnis fu detto possa succedere 
Mancini. Ma qui pure vi sono i mw. — Il più 
diffìcile però è il trovare un ministro dell'in­
terno. Taluno accenna al barone Ricasoli, co­
me quello che alla tempra dei carattere accop­
pia un1 autorità morale incontestata. Ma s'ac­
corderà egli con Cavour , come s' accordava 
Minghetti? E d'altra parte non è egli uno di 
quegli uomini e.he giova tenere in riserva per 
fé grandi crisi? ­ ­ (Non dò rtsposfa a queste do­
mande. Mi limili» a notarhì come cronista. 

— Giorni sono Pispettore generale della guar­
naziouale cavaliere Cerutti ebbe ordine dal ­ dia 

ministero dell1 interno di preparare i quadri'pcr 
la mobilizzazione di 80 battaglioni. Pare inten­
zione del governo di spedirne almeno una parte 
nel Napolitano e nel Siciliano in sostegno ed 
aiuto della truppa che vi si trova. Questa co­
sa , soggiunge il Corriere MereantUe , farebbe 

j supporre che prossimamente P armata possa es­
sere chiamata a qualche operazione più impor­
fruito di quelle a cui ora attende in quei paesi, 
e che IH questione romana non tua ornilo 
dalla MI­* riduzione. 

;3totì%ic Itóstere 
Le diflicoltà relative al comando in capi» 

delParmata della confederazione germanica non 
sono ancora risolte, in principio di questo me­
se il gabinetto di Berlino propose alla dieta di 
Francoforte di affidare all'Austria ed alla Prus­
sia la scelta dei due comandanti deiP armuta 
federale, che sarebbe divisa in due grandi cor­
pi. Jl comitato militare della dieta fece a que­
sta proposta una vivissima opposizione e gli 
stati meridionali della Germania le si mostra­
rono più particolarmente ostili. Ora per scio­
gliere la vertenza la Raviera ha convocato ad 
una nuova conferenza a Darmstadt od a Stoc­
carda gli Stati che, intervennero a quella di 
Wurtzburgo. 

In presenza dell' energica opposizione del­
FAustria e degli stati meridionali il progetto 
delia Prussia ha poca probabilità di riuscita. 
È però vero altresì che i progetti della confe­
renza di Wurtzburgo non potendo essere ac­
cettati alla dieta salvo col consenso della Prus­
sia sembra anche da questo lato difficile dì 
giungere ad una soluzione. 

Scrivono da Pesili alP Agenzia lìnllier: 
# jl domani dell' adozione una deputazione 

partirà alla volta di Vienna per rimettere Fin­
dirizzo a S. M, il re d'Ungheria. Il cauceitie­
re Vay difenderà i voti dell' Ungheria in con­
fronto del ministro austriaco, e non accetterà 
componimenti prima che siano ammesse le basi 
fondameatali del diploma 20 ottobre e della 
costituzione 26 febbraio. Il signor di Schmer­
ling farà difendere la sua posizione nel mini­
stero. Se le vedute del signor di Schmerliug, 
come non e a dubitarsi , avranno il soprav­
vento, gli ungheresi saranno invitati a spedire 
rappresentanti a! consiglio dell' impero , per 
discutere in pieno sugli all'ari 
Nel caso die la dieta ricusasi, il governo la 
scioglierà, applicandosi al partito delle elezioni 
dirette ». 

— Leggesi nella Gaz­z­. dWusburgo: 
« Jl matrimonio del conte di'Frani colla du­

chessa Matilde ò stabilito doversi fare il 5 giu­
gno. il giorno susseguente gli sposi partiranno 
da Monaco per recarsi a Roma passando da 
Marsiglia e Civitavecchia », 

La Co:.:., di Madrid pubblica il decreto 

delP Ungheria. 

che annette. S. Domingo in 
gio unanime delle popolazioni. 1*1 

lunui ! nel preambolo dn 
slabilih 

la schiavitù 

virtù del sulì'ra­
di ci da rato 

non :>;>rà ri­
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Una corrispondenza da Parigi alP Italie parla 
dì un colloquio avvenuto ultimamente tra lord. 
Coivlev e T Imperatore. Il dtp'Uuntftico inglese 

f La polizia faceva P altra notfó imprigionare j essere fornito nei dintorni della citta un cam­
4jui il giovine Ikldass^rre Mattei, perchè t̂ q­, pò miliare dì tìO^pOO (m?tri. 
cupatosi prèsso gli amici a soccorrere un gio­ —L'imperatore d'Austria ha testé nominato 
vmotto il quale, partito volontario nel 1849 l'Fox­principe delle Due Sicilie, Luigi edottar'di? 

per l'esercito italiano, ririatriata testé con con­i r.i'rani> a cnloundlo proprtctariodel reggitriento 

io ottenere le spiegazioni che desiderava, egli 
si rivolse direttamente alP Imperatore e la chie­
sta udienza gli fu accordata. Non si sa nulla 
dì positivo intorno a quanto si dissero, P Im­
peratore e lord Cowley , ma si è potuto con­
statare dopo tuttociò che la freddezza la qua­
le già manifestavasi tra i due governi si è sem­
pre più aumentata dopo la detta conversa­
zione. 

La corrispondenza parigina segnala quindi il 
fatto, che diversi dispacci furono spediti da Pa­
rigi ài diversi porti di mare ove si erano de­
signati dei distaccamenti di fanteria di marina, 
e di equipaggio di linea per P eventuale occu­
pazione della Siria. I dispacci erano destinati 
a preparare la partenza di quei distaccamenti, 
ed appena ciò venne a cognizione dei soldati, 
essi presero a passeggiare per le strade, segna­
tamente a Gherbourg e a Tolone, cantando can­
zoni patriottiche. Corse pure la voce che si 

godo por eausa di cattivissima salute. Il go­
noìi permise al congedato di 
u patria , e proposeglv o ìa 

carcere o P esiglio.' Questi scelse l'ultimo par­
tito, ed iPMattei per essersi adoperato a pro­
curargli ("mozzi pel viaggio si 'trova­ ora in 
segreta condannato a mangiar solo pane e bere 
acqua pura. 

— L' idea del riscatto delia Venezia trova 
promotori nella'stampa tedesca. È in un sen­
timento di simpatia per P Austria che oggi la 
Gfm.. di CoblenMc si esprime così : 

« Considerando P odierna situazione e Palla 
importanza o piuttosto l'assoluta necessità di 
assestare le iinanze austriache , siamo di av­

mal&rado tutto ciò che si è detto e si 

dctflfi ulani volontaria ■r> 

VISO ti 

con lord 
della Per­

fosse.ro udite voci violente contro F Inghilter­
ra. Guerra agl'Inglesi: avrebbero gridato i sol­
dati­ Tutti però condannano tali manifestazio­
ni, nella previsione che una guerra coli' In­
ghilterra sarebbe sotto ogni aspetto rovinosis­
sima. 

— Sul colloquio dell'Imperatore 
Cowley , il corrispondente parigino 
severanza dà i seguenti ragguagli : 

Jori, 19, furono scambiate le ratifiche, della 
Convenzione del 15 marzo relative alio sgom­
bro della Siria. Se P Inghilterra ha motivo di 
felicitarsi vedendo ia Francia costretta dalla 
sua influenza , per cosi dire , a ritirarsi suo 
malgrado dal Libano, d' altra parte essa non è 
senza timori in seguito alle formali dichiara­
zioni dei nostro governo, e prevede per P av­
venire che ben potrebbe trovarsi in gravi im­
barazzi, ove il Libano si agitasse. Lord Cow­
ley, diecsi, è uscito assai malcontento da un 
colloquio seguito tra lui e l'Imperatore alle 
TuiSerics, colloquio in cui Napoleone III avreb­
be parlato molto categoricamente sulle sue in­
tenzioni nel caso di certe eventualità e vuoisi 
eh' ei sia giunto persino a dichiarare a lord 
Cowley che , al menomo serio incidente , le 
truppe imbarcate a bordo delle crociere torne­
rebbero a sbarcare. Siccome poi si presente 
che le circostanze, le quali potrebbero condur­
re a tali misure, non sono impossibili, gP In­
glesi si apparecchiano segretamente, a quanto 
alìermasi, ad occupare San Giovanni d'Acri 
affine di rispondere ad una nuova occupazio­
ne non autorizzata della Siria per parte dei 
Francesi. 

dirà ancora in Contrariò, doversi cercare nella 
cessione della Venezia l'espediente più effica­
ce per togliersi da tatti gii imbarazzh Questo 
e il momento più opportuno per appigliarsi a 
simile partito. Sarebbero cosi sventate le spe­
ranze che gP interni ed esterni nemici delPAu­
stria pongono nella rivoluzione e nella guerra; 
e il governo si procurerebbe i mezzi per ef­
fettuare con forza e "fiducia il nuovo ordine 

l H 

di cose 5). . . 

? 
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Annunziano da Parigi all' Italie die quanto 
prima il nuovo prestito italiano verrà quotiz­
zato alla Borsa di Parigi. Siccome per ammet­

A Pesth i muri della città sono coperti d'af­
fìssi che invitano i cittadini a pagare le impo­
ste senza resistenza. In alcuni quartieri questi 
affissi furono stracciati. L'intervento della l'or­
za armata esaspera la popolazione, e la situa­
zione è sempre fesa. 

Tuttavolta i collettori furono autorizzati, in 
casi eccezionali, ad accordare delle brevi di­
lazioni per il pagamento dello imposte. 

— La vertenza fra ia Danimarca e la Ger­
mania , che menò tanto chiasso , e che sem­
brava perfino dovesse perturbare ìa pace del­
FEuropa, pare che s'avvii decisamente aduna 
amichevole soluzione. Nei suo discorso d'indi­
rizzo il Presidente del Consiglio Danese ha an­
nunziato che le Potenze amiche s'erano inter­
poste per facilitare una transazione. 

A Copenaghen si crede che le Potenze me­
diatrici si mettano a seconda delie viste delta 
Danimarca. 

11 dispaccio che annunzia che la Danimarca 
disarma, conferma queste disposizioni pacifiche. 

— Le ultime notizie di Varsavia sono più 
favorevoli. Dal 14 in poi alla sera si può cir­
colare nelle vie senza essere obbligati ad avere 
una lanterna. 

La maggior parte delle truppe che bivacca­
vano nelle piazze e nelle vie, sono rientrate 
nelle caserme. , 

I progetti di legge relativi olle riforme, re­
datti da Pìatanow e da Karnicki, furono man­
dati a Pietroburgo ,. per esser sottoposti alla 
sanzione imperiale. Ad onta di tutto questo non 
si trascurano le misure di sicurezza, e la 'Cal­
zetta di­ Posen annunzia che in breve si deve 

L1 assisa austriaca è quella che convicnsi 
alla famiglia borbonica , die ha con quella 
degli Asburghesi tanta comunanza di dispoti­
smo e di odio alla libertà. 

r 
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Leggiamo nel Peveeta che in Bari una so­
cietà di patrioti si è costituita per promuovere 
le scuole serali — Esse sono a quest1 ora già 
costituite. Se quest'esempio benefico trovasse 
larga imitazione nelle nostre provincie , iadi­
pendentemente dal governo , P istruzione e ia 
moralità diffondendosi nel popolo, cancellerebbe 
ben presto le tracce dolorose della lunga servitù. 

Nel commendare questo generoso pensiero 
noi lo raccomandiamo caldamente alla filantro­
pia dei cittadini di Napoli e delle provincie. 

Nel Comune di Nicotera alcuni briganti 
dopo aver rubato e dtìvastato , presero in o­
staggio due onesti cittadini, e li trascinarono 
seco loro lungi dal paese. La brava guardia 
nazionale del luogo, non curando i pericoli e 
il disagio , inseguì e raggiunse i briganti , e 
dopo aver loro strappati gli ostaggi, condusse 
prigionieri quattro di quei malandrini che, co­
me sempre, appartenevano al disciolto esercito 
borbonico. 

niSlUCClO PAKT. OKLIM PERSEVERANZA 
Parigi, 22 maggio. 

Il principe Napoleone venne nominato Grande 
Oriente dai frammassoni francesi. 

Il Pags smentisce che lord Cowley abbia 
fatto delle osservazioni sulle forze navali della 
Francia nella Siria troppo numerose. 

La squadra russa lasciava Cronstadt il 21 per 
la costa della Siria. 

La Croazia e gli Schiavoni hanno deciso di 
mandare deputati a Vienna. 

DISPACCI Ks­ETTiua PKIVATÌ 
[Agenzia Stefani) 

Napoli .25 (sera) — Torma $5. . . 
Moniteiir 95 Brenier e Stourm sono 
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ter© mi nuovo valore alla Borsa abbisogna procedere al disarmo dei cittadini in tutto ii 
i au'torizzazione del Consiglio di Stato, 
se ne deduce die quanto prima avverrà il ri­
conoscimento del Keguo \ Halian>o e successi­ i 
vameuto l'autorizzazione di ammettere il prò­! 
stito alla Borsa. j 

\\ Momnmio ha ha Civitavecchia, 20 ma 
In Roma i furti e le aggressioni armata 

usano aumentano tutti i giorni; ma ia polizia 
pontificia non se ne dà alcun pensiero. Fi­
guratevi che in questi ultimi giorni, in una 
noia giornata furono 47 gii aggrediti per le, 
pubbliche, strade. 

co8i j Kegno e restringerò il numero ilei permessi 
d'avere anni di caccia.' 

nominati Senatori. 
Varsavia 0Ì3—Gortschakoffè ammalato. 

irge— Tonno %.'■■ 
La Gazzetta xi­ffiùiqic di oggi smentisce 

P asserxiàne del Giomude di Roma: dui­

« che il .Governo italiano sì sia 
L 

attribuito il diritto della revoca dei Ve­

scovi », o dichiara: « milk essere stato 
mutato nello stato attuale dei rapporti 
tra lo Stalo e Ja Chiosa CÌPOU iVescovadì ». 

Viearia — vonerdi—■ Metalliche 68. 40. 
Napoli W — Torino­ 26. 

.La Cantora dei. Doputati ha discusso 
o votato ­j "progetti per una sposa al pol­

verifìcio' di­Possano, o por una maggioro 
di "550,000­Uro pòi* Posposizione Nazio­

nale in Firenze... Proso poscia a dìs.outoro 
progetto por lo. riduzi'o'ni ria au tom­

zate e, applicalo.' eoi 
42 Setto m faro 4860 alla la ri Ita daziami. 

] 

decrell 18 Agosto o 

1 diluì Iti monti 

i n v i A « 
eo

l u
* 

di ritorno iti 
la Danimarca 

lì marchese di .l'orrcarsa è 
Torino da Firenze. Partirà per. 
e la Svezia nei primi giorni del prossimo giugno. 

— Dicesi essere intenzione del ministro dèlia 
r" 

ucrra di concentrare le nostre truppe in tre 
raudi campi d'istruzione '■> e ciò per poter esr 

suro preparale a tutti gii eventi, 
— La Gazi* di Bergamo annuncia .elio sta pei" 

g 
g 

p rosolo ira uno t> domani.. 
SOfle&liUms 

r 

.. MontmtLvnria Ballo (taggio Nicotera 15*2. 
^ ::■­, De Biasio 142. 

■>'. Lormw :­— Uallotiaggio — Pasquale "Gìc­
carelJi — Prancesco Saverio Correrra. 
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